
N. 3401

D I SEGNO D I LEGGE

presentato dal Ministro degli affari esteri

(FINI)

di concerto col Ministro dell’interno

(PISANU)

col Ministro dell’economia e delle finanze

(SINISCALCO)

col Ministro delle attività produttive
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Onorevoli Senatori. – La Convenzione
della quale ci si accinge ad illustrare i conte-
nuti normativi costituisce un ulteriore tas-
sello della già vasta rete di Convenzioni
per evitare le doppie imposizioni stipulate
dall’Italia.

In tale contesto, la conclusione di una
Convenzione fiscale con il Ghana costituisce
un rilevante complemento all’insieme dei
rapporti finanziari e commerciali intrattenuti
dall’Italia con questo Paese; tale strumento,
infatti, andrà a rappresentare un ulteriore tas-
sello nel quadro giuridico di riferimento nel
quale si troveranno ad operare gli operatori
economici italiani, che in tale modo go-
dranno di condizioni di maggiore competiti-
vità rispetto alle imprese concorrenti degli
altri Paesi industrializzati.

Relativamente agli aspetti tecnici, vi è da
premettere che la struttura della Convenzione
ricalca gli schemi più recenti accolti sul
piano internazionale dall’Organizzazione per
la cooperazione e lo sviluppo economico
(OCSE).

La sua sfera soggettiva di applicazione è
costituita dalle persone fisiche e giuridiche
residenti in uno o in entrambi gli Stati con-
traenti.

In merito alla sfera oggettiva di applica-
zione tra le imposte considerate figurano,
per l’Italia (articolo 2, paragrafo 3) l’imposta
sul reddito delle persone fisiche (IRPEF),
l’imposta sul reddito delle persone giuridiche
(IRPEG) e l’imposta regionale sulle attività
produttive (IRAP); la sostanziale reciprocità
necessaria all’inclusione in Convenzione di
quest’ultima imposta, si riscontra nella par-
ziale destinazione alle collettività locali delle
imposte ghaneane oggetto della Conven-
zione, cosı̀ come affermato dalla controparte

nel Memorandum d’intesa firmato in occa-
sione del primo incontro negoziale.

In ordine al concetto di stabile organizza-
zione di cui all’articolo 5, la definizione re-
cepita nel testo convenzionale risulta piena-
mente in linea con l’edizione 1963 del mo-
dello OCSE generalmente adottata dall’Italia,
in base alla quale le ipotesi esemplificate (ar-
ticolo 5), paragrafo 2, si considerano a priori
delle stabili organizzazioni con la conse-
guenza di far ricadere l’onere della prova
contraria sul contribuente. È stato, in partico-
lare, previsto che un cantiere di costruzione
o di montaggio sia considerato come stabile
organizzazione qualora oltrepassi il termine
di durata di sei mesi. Superando un iniziale
contrasto negoziale, l’Italia ha inoltre otte-
nuto la definizione del paragrafo 3 (casi di
esclusione della stabile organizzazione) nella
versione abitualmente adottata dal nostro
Paese che, a differenza del modello OCSE,
esclude il punto (f) ossia la combinazione
delle attività citate nei punti da (a) ad (e),
sul presupposto che la combinazione di vari
fattori può avere effetti diversi rispetto al ve-
rificarsi di singoli casi, nel senso di possibili
combinazioni pratiche utilizzate a fini elu-
sivi.

La tassazione dei redditi immobiliari (arti-
colo 6) spetta al Paese in cui sono situati gli
immobili, mentre per i redditi d’impresa (ar-
ticolo 7) è attribuito il diritto esclusivo di
tassazione allo Stato ove è residente fiscal-
mente l’impresa stessa, a meno che l’impresa
non abbia una stabile organizzazione nell’al-
tro Stato e tramite la stessa realizzi detti red-
diti. In tale caso, tale altro Stato potrà tassare
gli utili dell’impresa, ma solamente quella
parte degli stessi che è attribuibile alla sta-
bile organizzazione. In base al paragrafo 3
del citato articolo 7, nella determinazione
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del reddito della stabile organizzazione ven-
gono computate anche le spese sostenute
per gli scopi perseguiti dalla stessa stabile
organizzazione. Al riguardo, considerate le
insistenze della Parte ghaneana, che conside-
rava assolutamente irrinunciabile il punto, è
stata modificata la formula mutuata dal mo-
dello OCSE, al fine di specificare in maniera
più marcata le limitazioni riferibili a tale de-
ducibilità.

Coerentemente al modello OCSE, gli utili
derivanti dall’esercizio, in traffico internazio-
nale, della navigazione marittima ed aerea
(articolo 8), sono tassati esclusivamente nel
Paese in cui è situata la sede di direzione ef-
fettiva dell’impresa di navigazione.

La medesima disposizione si applica
agli utili derivanti dalla partecipazione ad
un fondo comune (pool), ad un esercizio in
comune o ad una agenzia di esercizio inter-
nazionale della navigazione.

Relativamente alla disciplina convenzio-
nale delle imprese associate – in linea con
quanto indicato in sede OCSE – il paragrafo
2 dell’articolo 9 consente agli Stati con-
traenti di effettuare rettifiche in aumento o
in diminuzione dei redditi accertati dalle ri-
spettive amministrazioni fiscali e di proce-
dere ai conseguenti aggiustamenti.

Nel contempo, onde garantire pienamente
l’interesse generale dell’amministrazione fi-
scale italiana e in accordo con la nostra legi-
slazione interna, la disposizione finale stabi-
lisce che possono porsi in essere le eventuali
rettifiche del reddito accertato soltanto pre-
vio esperimento della procedura amichevole
prevista all’articolo 26 della Convenzione.

Relativamente ai redditi di capitale, sono
state definite soddisfacenti condizioni per
ciascuno dei trattamenti convenzionali riser-
vati a dividendi e interessi.

Con particolare riferimento alla disciplina
dei dividendi (articolo 10), premesso il prin-
cipio generale della loro definitiva tassazione
nello Stato di residenza del percipiente, sono
state stabilite aliquote differenziate di rite-
nuta dello Stato alla fonte, rispettivamente

del 5 per cento, per partecipazioni di almeno
il 10 per cento, e del 15 per cento negli altri
casi.

In ordine al trattamento degli interessi (ar-
ticolo 11), fermo restando il principio gene-
rale di imponibilità nello Stato di residenza
del percipiente, è stata prevista la tassazione
anche nello Stato della fonte, ma con un’ali-
quota che non potrà comunque eccedere il 10
per cento dell’ammontare lordo degli inte-
ressi.

Relativamente al trattamento convenzio-
nale delle royalties (articolo 12), è stato pre-
visto, fermo restando il principio di tassa-
zione nel Paese di residenza, il concorrente
criterio di tassazione nel Paese della fonte,
con una ritenuta che non potrà comunque ec-
cedere il 10 per cento dell’ammontare lordo
dei canoni.

Quanto ai management fees (articolo 13),
è stato convenuto, analogamente a quanto
pattuito in taluni altri accordi della specie,
il principio di tassazione nel Paese di resi-
denza ed un concorrente criterio di tassa-
zione nel Paese della fonte, con una ritenuta
che non potrà comunque eccedere il 10 per
cento.

Per quanto concerne il trattamento dei ca-
pital gains (articolo 14), il criterio di tassa-
zione adottato è, in linea generale, quello
raccomandato dall’OCSE, con la previsione
della tassabilità dei redditi in questione:

– nel Paese in cui sono situati i beni cui,
ai sensi della Convenzione è riconosciuta la
qualificazione di «beni immobili», se trattasi
di plusvalenze relative a detti beni;

– nel Paese in cui è situata la stabile or-
ganizzazione o la base fissa, se si tratta di
plusvalenze relative a beni mobili apparte-
nenti alla stabile organizzazione o alla base
fissa;

– esclusivamente nel Paese in cui è si-
tuata la sede di direzione effettiva dell’im-
presa di navigazione, nel caso di plusvalenze
relative a navi o aeromobili utilizzati in traf-
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fico internazionale ovvero a beni mobili rela-
tivi alla gestione di tali navi o aeromobili;

– esclusivamente nel Paese di residenza
del cedente, in tutti gli altri casi.

Gli articoli 15 e 16 riguardano, rispettiva-
mente, il trattamento fiscale dei redditi deri-
vanti dall’esercizio di una professione indi-
pendente e di una attività dipendente.

Quanto ai redditi di lavoro autonomo (arti-
colo 15), si applica il principio generale di
tassazione esclusiva nel Paese di residenza.
Tuttavia, è prevista l’imposizione concor-
rente nel Paese di prestazione dell’attività,
in considerazione dell’eventuale presenza di
una base fissa, nonché della permanenza
del prestatore di lavoro per un periodo ecce-
dente i 183 giorni nell’anno fiscale conside-
rato.

Per quanto concerne i redditi di lavoro su-
bordinato (articolo 16), essi sono tassati
esclusivamente nel Paese di residenza del
percipiente, a meno che l’attività non sia
svolta nell’altro Stato. In tale caso, infatti,
si ha imponibilità in detto altro Stato. Tutta-
via, si ritorna alla tassazione esclusiva nel
Paese di residenza qualora ricorrano gli
usuali criteri:

a) della permanenza nell’altro Stato per
un periodo non superiore ai 183 giorni nel
corso dell’anno fiscale;

b) del pagamento delle remunerazioni
da, o per conto di, un datore di lavoro che
non è residente dell’altro Stato;

c) dell’onere delle remunerazioni non
sostenuto da una stabile organizzazione o
da una base fissa che il datore di lavoro ha
nell’altro Stato.

Dopo l’articolo 17, che prevede la tassabi-
lità di compensi e gettoni di presenza nel
Paese di residenza della società che li corri-
sponde, l’articolo 18 stabilisce per redditi di
artisti e sportivi la loro imponibilità nel
Paese di prestazione dell’attività.

Le pensioni e le altre remunerazioni analo-
ghe pagate ad un residente di uno Stato con-

traente sono tassabili esclusivamente nel
Paese di residenza del beneficiario (articolo
19, paragrafo 1). Nell’ottica delle disposi-
zioni pattizie intese ad evitare comporta-
menti elusivi, in base ad un indirizzo ormai
consolidato, è stato inoltre previsto (para-
grafo 2) uno speciale regime di tassazione
del trattamento di fine rapporto (TFR), in
base al quale gli importi ricevuti a titolo di
TFR o indennità similari da un residente di
uno Stato contraente che sia divenuto resi-
dente dell’altro Stato contraente restano in
ogni caso tassabili soltanto nel primo Stato.

La problematica potrebbe sorgere da un
comportamento elusivo (da parte di imprese
italiane) collegato ad una duplice circo-
stanza: da un canto, le norme scaturenti dagli
accordi stipulati dal nostro Paese – modellate
sul progetto OCSE – generalmente preve-
dono che le pensioni e le remunerazioni si-
milari sono imponibili soltanto nel Paese di
residenza del percettore; d’altro canto, iden-
tico trattamento è riservato ai redditi non
espressamente menzionati nell’accordo inter-
nazionale. Nella realtà potrebbe però riscon-
trarsi una pratica elusiva in base alla quale,
in un arco di tempo piuttosto vicino alla
data di cessazione del rapporto di lavoro
(pensionamento), un lavoratore dipendente,
residente italiano, venga trasferito all’estero
dall’impresa italiana e lo stesso, nel periodo
considerato, cessi di essere residente italiano
ai fini fiscali per divenire residente agli stessi
fini in un Paese legato all’Italia da una Con-
venzione contro le doppie imposizioni. Al-
l’atto della corresponsione del TFR, in appli-
cazione delle disposizioni convenzionali, lo
stesso TFR verrebbe considerato «remunera-
zione similare alla pensione», ovvero, «red-
dito non espressamente menzionato» sfug-
gendo di conseguenza alla tassazione in Ita-
lia e rimanendo imponibile soltanto nell’altro
Stato, senza che il sostituto d’imposta ita-
liano effettui alcun prelievo alla fonte.

Al fine di evitare tali pratiche elusive l’ar-
ticolo 19, paragrafo 2, stabilisce che, in ogni
caso, gli importi ricevuti a titolo di TFR o
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indennità similari da un residente di uno
Stato contraente (ad esempio l’Italia) che
sia divenuto residente dell’altro Stato con-
traente (il Ghana) restano tassabili soltanto
nel primo Stato (l’Italia).

L’articolo 20 sulle funzioni pubbliche, è
stato approvato nella forma proposta dalla
delegazione italiana, conforme al modello
OCSE. Tale norma disciplina le remunera-
zioni e le pensioni pagate in corrispettivo
di servizi resi allo Stato stesso o ad una sud-
divisione politica o ad un suo ente. Esse
sono imponibili soltanto nello Stato della
fonte, ossia lo Stato da cui provengono detti
redditi, a meno che il beneficiario delle re-
munerazioni abbia, oltre che la residenza, an-
che la nazionalità dell’altro Stato e i servizi
siano stati ivi resi. In tale caso, infatti, il red-
dito è tassato in quest’ultimo Stato.

L’articolo 21, riguardante professori ed in-
segnanti, esenta le relative remunerazioni nel
Paese di prestazione di tale attività per per-
manenze non superiori ai due anni, mentre
la predetta limitazione temporale non viene
presa in considerazione nel caso di esenzione
per somme ricevute da fonti situate al di
fuori di detto Paese da parte di studenti (ar-
ticolo 22).

I redditi diversi da quelli trattati esplicita-
mente negli articoli della Convenzione (arti-
colo 23) sono imponibili esclusivamente nello
Stato di residenza del percipiente con l’ecce-
zione prevista dal paragrafo 2, ai sensi del
quale gli elementi di reddito ivi contemplati
sono imponibili nell’altro Stato contraente
se connessi ad una stabile organizzazione, o
base fissa, situate in detto altro Stato.

Quanto ai metodi per la eliminazione della
doppia imposizione internazionale in senso
giuridico (articolo 24), è stato adottato da en-
trambi i Paesi il criterio dell’imputazione or-
dinaria.

Quanto alla non discriminazione (articolo
25), essa segue la generale disciplina prevista
dal modello OCSE, recepita dall’Italia nei
trattati sin qui stipulati. Pur non essendo il
Ghana considerato sul piano internazionale

un «paradiso fiscale», in linea con la più re-
cente legislazione italiana, è stato ritenuto
opportuno aggiungere, a chiusura dell’arti-
colo in questione, una clausola che fa salva
l’applicazione delle norme nazionali in
tema di prevenzione dell’evasione e dell’elu-
sione fiscali. Tale disposizione, in combinato
disposto con l’analoga norma presente nel
Protocollo e con un’altra clausola antielusiva
posta a chiusura degli articoli concernenti di-
videndi, interessi, royalties e management
fees (ultimo paragrafo degli articoli 10, 11,
12 e 13) è diretta a salvaguardare, ad amplis-
simo spettro d’azione, l’amministrazione fi-
nanziaria da possibili fenomeni elusivi ed
evasivi.

Per quanto attiene alla procedura amiche-
vole (articolo 26), seguendo il nuovo orienta-
mento, la relativa disciplina ricalca quella
prevista dal modello OCSE, assicurando in
tale modo al contribuente maggior fruibilità
delle garanzie previste dalla norma. La dele-
gazione italiana, inoltre, sulla base dell’indi-
rizzo seguito nelle più recenti convenzioni,
ha proposto l’inserimento di una clausola ar-
bitrale. La controparte, tuttavia, pur concor-
dando sui principi ispiratori, ha espresso per-
plessità al riguardo, dovute principalmente
alla poca esperienza maturata dal Ghana in
campo negoziale. Al termine della trattativa
è stata, pertanto, raggiunta una soluzione di
compromesso, inserendo nell’articolo in
esame una clausola arbitrale più circoscritta
rispetto a quella normalmente utilizzata nella
prassi negoziale seguita dal nostro Paese.

Quanto alla disposizione relativa allo
scambio di informazioni (articolo 27), la de-
legazione italiana ha proposto ed ottenuto
l’inclusione della relativa clausola nella più
recente versione prevista dal modello
OCSE, la quale estende lo scambio di infor-
mazioni ad ogni tipo di imposta, non solo a
quelle incluse nella Convenzione; ciò confor-
memente al disegno comune degli Stati
OCSE di affinare gli strumenti per la lotta
all’evasione fiscale. Si evidenzia, peraltro,
l’inserimento di un inciso nel primo para-
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grafo in base al quale detto scambio di infor-
mazioni deve avere anche la più generale
funzione di prevenire l’evasione fiscale.

Quanto, infine, all’entrata in vigore della
Convenzione (articolo 30), è stato concor-
dato di non conferire efficacia retroattiva

alle disposizioni in essa contenute che, per-
tanto, entreranno in vigore alla data dello
scambio degli strumenti di ratifica.

La Convenzione è stata corredata da un
Protocollo interpretativo ed integrativo della
stessa.
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Analisi tecnico-normativa

1) Aspetti tecnico-normativi in senso stretto

a) Necessità dell’intervento normativo

La necessità di procedere alla negoziazione di un Accordo per evitare
le doppie imposizioni deriva dall’esigenza di disciplinare gli aspetti fiscali
relativi alle relazioni economiche tra l’Italia e il Ghana al fine di eliminare
il fenomeno della doppia imposizione.

b) Analisi del quadro normativo

Per quanto concerne l’Italia, la Convenzione riguarda, come indicato
dall’articolo 2, paragrafo 3, lettera b), l’imposta sul reddito delle persone
fisiche di cui al Titolo I del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, l’impo-
sta sul reddito delle persone giuridiche di cui al Titolo II del medesimo
testo unico e l’imposta regionale sulle attività produttive, istituita con de-
creto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446.

c) Incidenza delle norme proposte sulle leggi e i regolamenti vigenti

In forza del richiamo effettuato alle norme di diritto internazionale
pattizio dall’articolo 75 del decreto del Presidente della Repubblica 29 set-
tembre 1973, n. 600, e dall’articolo 128 del decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, le disposizioni del patto internazio-
nale de quo – al pari di quelle contenute nelle altre Convenzioni per evi-
tare le doppie imposizioni stipulate dall’Italia – modificano la potestà im-
positiva del nostro Paese in relazione a quanto previsto dalle leggi vigenti.

Ciò comporta la necessità di autorizzazione parlamentare alla ratifica
e non anche a predisposizione di ulteriori norme di adeguamento all’ordi-
namento interno.

d) Analisi della compatibilità dell’intervento con l’ordinamento

comunitario

L’Accordo Italia-Ghana per evitare le doppie imposizioni al pari de-
gli altri accordi di specie stipulati dall’Italia, è basato sul modello dell’Or-
ganizzazione per la cooperazione e lo sviluppo economico (OCSE) di con-
venzione e non include alcuna clausola cosiddetta «della nazione più fa-
vorita»; pertanto, non possono essere estesi ai soggetti residenti in Ghana,
cui sarà applicabile la nuova Convenzione, eventuali disposizioni più fa-
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vorevoli contenute in accordi differenti da quello in esame conclusi dal-
l’Italia con Stati membri dell’Unione europea o in altri accordi conclusi
dall’Italia con altri Stati.

Inoltre, l’Accordo internazionale in esame non si differenzia, se non
in alcuni aspetti derivanti dalla particolarità dei sistemi fiscali di Italia e
Ghana, dall’attuale modello OCSE. Su tale modello sono infatti basati tutti
i nuovi accordi di specie stipulati dall’Italia, le cui disposizioni non con-
trastano con le norme comunitarie.

D’altra parte, il modello di convenzione per evitare le doppie impo-
sizioni curato ed aggiornato dall’OCSE nel corso degli anni viene ricono-
sciuto in ambito internazionale, ispirando cosı̀ la generalità delle Conven-
zioni bilaterali della specie stipulate da tutti gli Stati membri dell’Unione
europea.

Per le suddette ragioni si può considerare che l’entrata in vigore della
Convenzione tra l’Italia e il Ghana per evitare le doppie imposizioni non
abbia alcuna incidenza sull’attuale ordinamento comunitario.

e) Analisi della compatibilità con le competenze delle regioni ordinarie
ed a statuto speciale

Le regioni italiane, incluse quelle a statuto speciale, non hanno la
possibilità di stipulare autonomamente accordi per evitare le doppie impo-
sizioni con altri Stati; pertanto l’Accordo in esame è compatibile con le
competenze delle suddette regioni.

f) Verifica della coerenza con le fonti legislative primarie che dispongono

il trasferimento delle funzioni alle regioni ed agli enti locali

Gli accordi internazionali bilaterali non incidono sulle competenze
delle regioni e sulle fonti legislative primarie che dispongono il trasferi-
mento delle funzioni alle regioni e agli enti locali.

Per quanto concerne, in particolare, l’inclusione dell’imposta regio-
nale sulle attività produttive (lRAP) nell’articolo 2, paragrafo 3, lettera
b), n. 3, dell’Accordo, tale inserimento ha la finalità di permettere il rico-
noscimento da parte dell’amministrazione fiscale del Ghana del credito
d’imposta per le imposte sul reddito pagate in Italia dai soggetti non re-
sidenti; pertanto non sussiste alcuna influenza sulla quantificazione del tri-
buto spettante alle singole regioni italiane.

g) Verifica dell’assenza di rilegificazioni e della piena utilizzazione delle
possibilità di delegificazione:

Ai sensi dell’articolo 23 della Costituzione, la norma tributaria ha
come fonte primaria la legge dello Stato; inoltre, l’articolo 80 della Costi-
tuzione prescrive l’intervento del Parlamento per la ratifica degli Accordi
internazionali.
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Nel caso di specie non esiste possibilità di delegificazione. Per l’en-
trata in vigore della Convenzione in esame è pertanto obbligatoria l’appro-
vazione di una legge che autorizzi la ratifica da parte del Parlamento.

2) Elementi di drafting e linguaggio normativo

a) Individuazione delle nuove definizioni normative introdotte dal testo,
della loro necessità, della coerenza con quelle già in uso

Le definizioni normative non si discostano nella sostanza da quelle
contenute nelle precedenti Convenzioni per evitare le doppie imposizioni
già in vigore in Italia, né dalle formulazioni contenute nel modello OCSE.

Inoltre, il paragrafo 2 dell’articolo 3 della Convenzione in esame spe-
cifica che le espressioni non diversamente definite hanno il significato che
ad esse è attribuito dalla legislazione dello Stato contraente relativa alle
imposte oggetto della Convenzione, a meno che il contesto non richieda
una diversa interpretazione.

b) Verifica della correttezza dei riferimenti normativi contenuti nel pro-
getto, con particolare riguardo alle successive modificazioni ed inte-

grazioni subite dai medesimi

Valgono, al riguardo le considerazioni già svolte alla lettera c) del
primo paragrafo della presente analisi.

c) Ricorso alla tecnica della novella legislativa per introdurre modifica-
zioni ed integrazioni a disposizioni vigenti.

Anche per tale aspetto si rimanda alle considerazioni già svolte alla
lettera c) del primo paragrafo della presente analisi.

d) Individuazione degli effetti abrogativi impliciti di disposizioni dell’atto
normativo e loro traduzione in norme abrogative espresse nel testo

normativo

Non sono presenti norme abrogative nel testo normativo, in quanto
non sono in vigore precedenti trattati contro le doppie imposizioni tra i
due Paesi.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

(Autorizzazione alla ratifica)

1. Il Presidente della Repubblica è autoriz-
zato a ratificare la Convenzione tra il Go-
verno della Repubblica italiana ed il Go-
verno della Repubblica del Ghana per evitare
le doppie imposizioni in materia di imposte
sul reddito e per prevenire le evasioni fiscali,
con Protocollo, fatta ad Accra il 19 febbraio
2004.

Art. 2.

(Ordine di esecuzione)

1. Piena ed intera esecuzione è data alla
Convenzione di cui all’articolo 1, a decorrere
dalla data della sua entrata in vigore, in con-
formità a quanto disposto dall’articolo 30
della Convenzione stessa.

Art. 3.

(Enrata in vigore)

1. La presente legge entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pubbli-
cazione nella Gazzetta Ufficiale.
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